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VIVONO DA CINQUE ANNI CON L’INCUB O
DI UNA GRU CHE INCOMBE SULLE LORO TESTE
VIMERCATE (tlo) Da cinque an-
ni vivono con l’incubo che
quella gru possa crollare da un
momento all’altro sulle loro
case e, quindi, sulle loro teste.
Una condizione di forte preoc-
cupazione per la quindicina di
famiglie che abitano nello sta-
bile a ridosso del grande can-
tiere abbandonato e a pochi
metri anche dal Municipio.

Una condizione assurda
perché proprio dal Comune,
proprietario dello stabile,
nessuno sembra interessarsi.
Per altro quel cantiere ab-
bandonato li ha di fatto se-
gregati da anni, chiudendo
un vicolo che garantiva loro
l’accesso al cortile con le auto
anche solo per il carico e sca-
r ico.

Il cantiere abbandonato è
quello ben noto, lungo via
Vittorio Emanuele II, fermo
da anni a causa del fallimento
della società proprietaria. Dal
giorno i cui gli operai se ne
sono andati, nessuno si è più
preoccupato della gru.

Una situazione esasperan-
te che ha spinto alcuni re-
sidenti a rivolgersi al nostro
giornale. «Nessuno ci dà
ascolto - racconta Frances ca,
parlando a nome della fa-
miglia Sangermano e di tutti i
i residenti delle case comu-
nali - Quella gru ci fa paura. E’
incredibile e assurdo che sia
stata abbandonata, per altro
rivolta proprio verso il nostro
cortile e non verso il cantiere.

Non solo: ci risulta che per
ragioni di sicurezza il braccio
debba rimanere sempre mo-

bile, così che la gru opponga
meno resistenza possibile in
caso di maltempo e vento for-

te. Invece, è completamente
bloccato. Viviamo con l’in-
cubo che possa cadere in cor-
tile e sulle case. Ogni volta
che c’è un temporale pre-
ghiamo che non accada il
p e ggio».

A far ancor più rabbia an-
che il fatto che la struttura sia
posizionata a pochi metri dal
Municipio e, ironia della sor-
te, sia proprio di fronte alle
finestre dell’ufficio del sin-
daco. «Possibile che nessuno
se ne preoccupi - ha aggiunto
Francesca - Per altro la gru
non poggia all’interno del
cantiere, ma nel nostro cor-
tile, perciò in un’area comu-
nale. Speriamo che non si
intervenga a tragedia avve-
nu t a » .

La questione della gru (che
per altro richiama un caso
simile che ha interessato un
cantiere di via Garibaldi, ri-
solto, dopo anni, soltanto al-
cuni mesi fa) però non è
l’unica sollevata dai residenti
delle case comunali. «Nel
cantiere abbandonato ci so-
no diversi topi - ha aggiunto
la residente - Spesso ce li tro-
viamo in cortile. Sono state
messe anche delle trappole».

Infine, la questione dell’ac-
cesso e dei parcheggi. «Prima
d e l l’avvio del cantiere - spie-
ga ancora Francesca - aveva
accesso al cortile da un vicolo
laterale, ora chiuso, che ci
serviva per il carico e scarico.
Ora non è più così. Con le
auto non sappiamo dove fer-
marci. E ora l’A m m i n i st raz i o -
ne comunale ci ha fatto il bel
regalo dei parcheggi a pa-
gamento nel posteggio di
sant ’Antonio e in via Cereda

che erano proprio i punti di
sosta più vicini alle nostre
case. Sembra quasi lo fac-
ciano apposta. Vorrà dire che
d’ora in poi accederemo al

cortile dal portone principale
bloccando tutto il traffico di
via Vittorio Emanuele II visto
che la manovra è molto dif-
f i c o l to sa » .

A sinistra, la
gru che incom-
be da anni sul

cortile delle ca-
se comunali.

Qui sopra, il ba-
samento della

struttura e, sul-
lo sfondo, le fi-
nestre dell’uffi -
cio del sindaco.

Qui accanto,
una trappola
per topi posi-

zionata in cor-
tile

LA RABBIA I residenti delle case comunali di via Vittorio Emanuele II: «Nessuno ci ascolta, aspettano la tragedia?»

PRONTI I NUOVI ALBERI, BARRIERE DI NUOVO ABBATTUTE

Ciclabile della Santa: crescono
le piante, ma «cadono» le recinzioni
ORENO (tlo) Gli alberi per la
nuova ciclabile della Santa cre-
scono. Intanto, però, le recin-
zioni continuano a «cadere».

Nei giorni scorsi l’Ammi -
nistrazione comunale ha dif-
fuso una nota con la quale
conferma l’intenzione di pro-
cedere etra la fine di novem-
bre e i primi giorni di di-
cembre alla posa dei filari di
alberi che fanno da contorno
alla nova strada ciclopedonale
che collegherà Oreno a Ca-
scina del Bruno lungo il tra-
gitto della strada carrabile de-
classata dalla Giunta 5 Stelle.
Dopo una serie di rinvii, sem-
bra ormai mancare poco alla
messa a dimora di aceri, gelsi
e tigli, che stanno crescendo
in un vivaio della zona.

In attesa della piantuma-
zione e dell’apertura ufficiale
della ciclabile (il cui progetto
ha scatenato una ridda di po-
lemiche da parte dei cittadini
e anche dell’A m m i n i st raz i o n e
comunale di Arcore, contrari
alla chiusura al passaggio dei
veicoli a motore), c’è chi con-
tinua a non rispettare il divieto
d’accesso. Le barriere messa a
chiusura della strada sono sta-
te nuovamente abbattute, in
particolare sul fronte di Ca-
scina del Bruno dove, come
noto, alcuni mesi fa furono
anche date alle fiamme.

Qui accanto, al-
cune delle pian-
te che saranno

messe a dimora
da fine mese

lungo la strada
ciclopedonale

della Santa. Sot-
to, le recinzioni
che dovrebbero
sbarrare l’acces -

so alla strada,
nuovamente ab-

b a ttu te

● ASILO PER CANI
● PENSIONE DOMICILIATA PER CANI-GATTI
● EDUCAZIONE CINOFILA DI BASE 

● ADDESTRAMENTO 
● TAXI DOG 
● PUPPY CLASS
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CARNATE - Via Giovanni XXIII, 2  
Tel: 039.6889586

www.navaservice.it

NAVA SERVICE SAS

● MANUTENZIONI
● RIPARAZIONI
● CALDAIE A GAS

● CONDIZIONATORI

PUNTO SERVIZI AUTORIZZATO 
CALDAIE A GAS




